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PARTE II

LA DOCUMENTAZIONE E GLI ELABORATI TECNICI
PREMESSA

Nella presente parte della Relazione tecnica di accompagnamento al Piano di classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo sono riportati, al fine di facilitarne la consultazione e la gestione, i documenti e gli elaborati tecnici prodotti con le metodologie descritte nella Parte I.

Il seguente documento fornisce anche la normativa tecnica di applicazione del Piano di classificazione acustica soprattutto per quanto riguarda la definizione dei valori limite acustici.

II.1
ELENCO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO CON LA CLASSE ACUSTICA ASSEGNATA

Nella tabella riportata nell’Allegato A viene indicata per ogni sezione di censimento  la classe acustica assegnata con la metodologia descritta nella Parte I della presente relazione tecnica.

Naturalmente, nel caso di sezioni di censimento di grandi dimensioni in cui coesistono destinazioni d’uso diversificate ovvero per effetto dell’inserimento di fasce di transizione, di fasce di pertinenza e di fasce tampone, si possono avere porzioni della sezione con classificazione acustica diversa.

In questo caso, tale situazione è segnalata nelle colonne identificate dalla intestazione “Presenza di classificazione diversificata nella sezione di censimento”. La porzione di sezione di censimento (sottosezione) con classe acustica diversa da quella principale viene indicata con una lettera progressiva posta dopo il numero della sezione. 

Nella tabella vengono anche riportati alcuni elementi descrittivi utili per l’identificazione della sezione di censimento. Tali elementi, nella maggior parte dei casi sono semplicemente costituiti dai nomi delle vie che delimitano la sezione di censimento. 

In ogni caso, le singole sezioni di censimento e le loro eventuali sottoripartizioni possono essere facilmente individuate nel file informatico della classificazione acustica, utilizzando le funzioni apposite messe a disposizione dal programma ARCVIEW. 

II.2 
ELENCO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO CON CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DIVERSIFICATA SU BASE STAGIONALE

Viene assegnata una classificazione acustica stagionale diversificata alle seguenti aree:

1) Litorale Lido di Fermo: sezioni di censimento n. 94, 98, 100, 102, 104 (limitatamente alla spiaggia e al lungomare)

2) Lido 3 Archi: sezione di censimento n. 84a

Alle aree suddette viene assegnata la Classe acustica  III, ma nel periodo 1 giugno – 30 settembre, in considerazione della utilizzazione turistica di tali aree e dei servizi ad esse connessi, viene assegnata la Classe acustica IV. 

II.3 
ELENCO DELLE AREE CLASSIFICATE COME PARTICOLARMENTE PROTETTE (CLASSE I)

	Tab. I.2.4.1
Elenco delle strutture ospedaliere, scolastiche e aree verdi inserite in zone del territorio del Comune di Fermo classificate come aree protette (Classe I, secondo il D.P.C.M. 1.3.91).

	Tipologia aree protette
	DENOMINAZIONE AREA

	Tipologia  Ia

Aree protette

ospedaliere
	area Ospedale “Augusto Murri”, (sez. censimento n. 44b)

	
	area Casa di cura “Villa Verde”, (sez.  censimento n. 26c)

	
	

	Tipologia  Ib
Aree protette

scolastiche
	area Istituto “Leonardo da Vinci”, (sez. censimento n. 58b)

	
	area Istituto “Bambin Gesù”, (sez. censimento n. 29c)

	
	area Istituto tecnico comm. e geom. “Carducci”, (sez. censimento n. 43c)

	
	area Istituto tecnico (triennio) “Montani”, (sez. censimento n. 18a)

	
	area Istituto tecnico (biennio) “Montani”, (sez. censimento n. 43c)

	
	area Istituto chimico “Montani”, (sez. censimento n. 43c)

	
	area polo scolastico Liceo scientifico “T. C. Onesti”, (sez. censimento n. 212b )

	
	area Polo scolastico “Ponchielli” (Istituto statale d’arte, scuola materna, scuola elementare) (sez. censimento n. 70a )

	
	area Scuola media “Betti”, (sez. censimento n. 36c)

	
	Scuola elementare “Sapienza” (sez. censimento n. 30b)

	
	area Scuola elementare “S. Andrea”,(sez censimento n. 63b )

	
	

	
	

	Tipologia Ic
Aree verdi

protette
	area Parco Girfalco e villa Vinci, (sez. censimento n. 1)

	
	area Parco Mentuccia, (sez. censimento n. 40b, 234a )

	
	area naturalistica “macchia mediterranea del Bosco del Cugnolo” Torre di Palme, (sez. censimento n. 238b, 239c)

	
	area Parco ex Seminario, (sez. censimento n. 253c)


II.4 
ELENCO DELLE AREE CLASSIFICATE COME ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI (CLASSE VI) O PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI (CLASSE V)

	Tab. I.2.5.1
Elenco delle aree del territorio del Comune di Fermo classificate come Aree prevalentemente industriali (Classe V) e come Aree esclusivamente industriali (Classe VI)

	Tipologia aree INDUSTRIALI


	DENOMINAZIONE AREA

	Classe V

Aree prevalentemente industriali
	Zona industriale Girola (sez. censimento n. 192a, 241a)

	
	Fascia di transizione Zona industriale Sadam – ex Omsa (sez. censimento n. 219a)

	
	Area discarica (sez. censimento n. 249b)

	
	Zona industriale “Alberelli” (sez. censimento n. 243b)

	
	

	Classe VI

Aree esclusivamente industriali 
	Zona industriale Sadam – ex Omsa (sez. censimento n. 219)


II.5
ELENCO DELLE AREE IN CUI SI HA CONTATTO TRA ZONE CHE SI DIFFERENZIANO PER  PIU’ DI UNA CLASSE ACUSTICA

Per quanto possibile, nella redazione della classificazione acustica del territorio comunale si è cercato di evitare il contatto tra zone che si differenziano per più di una classe acustica, inserendo, ove necessario, opportune fasce di transizione, così come suggerito dalle Linee guida regionali. 

I casi in cui si ha tale contatto anomalo sono quelli riportati di seguito:

1. Contatto tra l’area protetta del bosco del Cugnolo (Classe I) e area interessata dall’attraversamento di diverse infrastrutture di trasporto (ferrovia adriatica, autostrada A14, SS16) con elevati volumi di traffico (Classe IV)

2. Contatto tra l’area in cui è insediata la Scuola “Ugo Betti” (Classe II) area interessata da asse viario con elevati volumi di traffico (Classe IV)

3. Contatto tra l’area dei Giardini S. Carlo (Classe II) e area interessata da asse viario con elevati volumi di traffico (Classe IV)

4. Contatto tra l’area del cimitero (Classe II) e area interessata da asse viario con elevati volumi di traffico (Classe IV)

Va comunque considerato che nei casi 2., 3. le diverse aree sono separate da discontinuità costituite dalle antiche mura cittadine mentre nel caso 4. è interposto il muro di cinta dell’area cimiteriale. Tali discontinuità artificiali forniscono quindi alle aree protette un buon isolamento acustico dai rumori prodotti nelle aree adiacenti con classificazione più elevata,

Al contrario il caso 3. richiede la redazione di un piano di risanamento acustico tendente a ridurre l’impatto acustico delle infrastrutture di trasporto sulle aree protette. Pertanto il Piano di risanamento dovrà coinvolgere gli Enti gestori delle suddette infrastrutture di trasporto.

In ogni caso, il contatto anomalo è segnalato nella cartografia di progetto secondo le modalità previste dalle Linee guida regionali, ovvero con un tratto nero di forte spessore e con un numero progressivo uguale a quello sopra riportato. 

II.6
ELENCO DELLE AREE DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ TEMPORANEE 

Nella tabella seguente sono riportate le aree del Comune di Fermo destinate allo svolgimento di attività temporanee quali  spettacoli a carattere temporaneo, ovvero mobile ovvero all’aperto, per le quali sono previsti valori limite acustici in deroga rispetto ai valori limite fissati dall’art. 2 della Legge n. 447/95. 

A ciascuna area è assegnato lo stesso numero progressivo riportato nelle Tavole della classificazione acustica. 

Nella tabella è anche riportata la Classe acustica di ciascuna di tali aree, al fine di garantire, come previsto dalle Linee guida regionali, che non ricadano in zone in Classe I o II. 

	Tabella II.4.1     Elenco delle aree destinate allo svolgimento di attività temporanee (Art. 2 Legge Regione Marche n. 28 del 14/11/2001)

	Numero
	Area
	Sezione di censimento
	Classe acustica

	1
	Piazza del Popolo 
	3
	III

	2
	Villa Vitali
	67
	III

	3
	Piazzale Azzolino
	6
	IV

	4
	Lido di Fermo 1
	100
	IV

	5
	Marina Palmense
	128
	III

	6
	Campiglione – Parcheggio Sadam
	219a
	V

	7
	Lido di Fermo 2
	100a
	III


Come previsto dalle Linee guida regionali, nel regolamento comunale di attuazione sono indicati gli uffici preposti, i criteri specifici e le modalità di rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento, sia in tali aree sia al di fuori di esse,  di attività temporanee con deroga dai limiti acustici di zona. 

E’ possibile svolgere tali attività e manifestazioni anche al di fuori delle aree suddette, nel caso che esse si esauriscano in un arco di tempo limitato o che si svolgano in modo non permanente nello stesso sito. 

In questo caso il regolamento comunale, in relazione alla durata e alle caratteristiche delle attività rumorose, tenendo conto della specificità territoriale, stabilirà le regole per la autorizzazione all’uso delle aree, definendo i  limiti da rispettare all’interno dell’area e presso i ricettori limitrofi durante lo svolgimento delle manifestazioni, gli orari e la durata delle singole manifestazioni ed eventuali possibilità e modalità di deroga ai limiti sonori.

Sono considerate attività rumorose temporanee le serate musicali, i comizi, le manifestazioni di partito e sindacali, le manifestazioni di beneficenza, religiose e sportive, i circhi, i luna-park, gli spettacoli pirotecnici, le sagre, le feste patronali, i concerti, le feste popolari e tutte le altre occasioni assimilabili che necessitano dell’utilizzo di impianti elettroacustici di diffusione o amplificazione a carattere temporaneo.

II.7
ELENCO DEGLI EDIFICI A DESTINAZIONE OSPEDALIERA O SCOLASTICA NON COLLOCATI IN AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE

Nelle Tabelle seguenti sono riportati gli elenchi degli edifici a destinazione ospedaliera (Tab. II.5.1) e scolastica (Tab. II.5.2) non collocate in aree particolarmente protette (Classe I), a causa della loro localizzazione e della assenza di aree di rispetto di estensione sufficiente.

Così come indicato dalle Linee guida regionali, tali strutture sono classificate secondo la zona di appartenenza, ma la loro presenza all’interno di tale zona è indicata con un simbolo grafico (lettera H posta all’interno di un quadrato per gli ospedali, lettera S posta all’interno di un cerchio per le scuole).

La loro protezione rispetto al rumore ambientale potrà essere realizzata mediante interventi sulle prestazioni acustiche degli edifici.

I limiti per il rumore prodotto in facciata di tali edifici dalle infrastrutture di trasporto stradali e ferroviarie sono quelli riportati nelle tabelle I.2.3.1, I.2.3.2, I.2.3.3, I.2.3.4, I.2.3.5 della Parte I della Relazione finale e del successivo Punto II.8 e il rumore prodotto in facciata di tali edifici dalle sorgenti diverse da quelle dovute ad infrastrutture di trasporto non deve superare i limiti previsti per la Classe I (per gli edifici scolastici valgono i soli limiti diurni).

	Tabella II.5.1   Elenco degli edifici a destinazione ospedaliera, case di cura e riposo non collocati in aree particolarmente protette

	Struttura
	Sez censimento
	Classe acustica

	Casa di cura I.N.R.C.A.
	49
	III

	Casa di riposo “Sassatelli”
	45
	II

	Ist. Nazionale di riposo “Vittorio Emanuele I”
	49
	III


	Tabella II.5.2   Elenco degli edifici a destinazione scolastica non collocati in aree praticamente protette

	Struttura
	Sez. censimento
	Classe acustica

	Scuola U.C.D. Curia Arcivescovile
	31
	II

	Scuola media statale “San Giuliano”
	22
	II

	Scuola materna “Fracassetti”
	24
	III

	Scuola elementare “Fracassetti”
	24
	III

	Istituto tecnico per geometri “Carducci”
	16
	II

	Istituto prof.le C.E.ES.A.
	2
	III

	Istituto tecnico industriale “Montani”
	19a
	III

	Liceo classico pedagogico “A. Caro”
	19a
	III

	Officina Istituto “Montani”
	19
	II

	Centro Studi 2000
	43
	III

	Scuola elementare “Don D. Mancini”
	24
	III

	Scuola elementare
	56
	III

	Conservatorio musicale “Pergolesi”
	5
	II

	IPSIA “Ricci”
	35
	II

	ITCG “Carducci/Galilei”
	56
	III

	Scuola elementare “Salvadori”
	84a
	IV

	Scuola elementare “Marina Palmense”
	128
	III

	Scuola elementare “Salvano”
	121
	IV

	Scuola elementare Tiro a Segno
	46
	II

	Scuola elementare “Molini di Tenna”
	192
	IV

	Scuola materna “Torre di Palme”
	136
	II

	Scuola elementare “S. Claudio” Campiglione
	254
	III

	Scuola materna – elementare “San Michele” Lido di Fermo 
	98
	III

	Scuola materna “San Salvatore”
	45
	II

	Scuola materna “San Marco alle Paludi”
	82
	III

	Scuola materna elementare Capodarco
	112
	II

	Liceo classico “A. Caro”
	35
	II

	Scuola elementare Ete vivo
	216
	III

	Liceo classico “Paolo VI”
	45
	II

	Scuola Monaldi
	38
	II

	San Giuliano “Cavour”
	22
	II

	Scuola “Leonardo da Vinci”
	57a
	3


II.8
LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE IN RELAZIONE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

La definizione dei valori acustici limite è riportata nella Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, mentre i valori numerici sono fissati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, così come riportato sinteticamente nelle tabelle seguenti.

	Tabella I.1.3.2:  Valori limite di emissione - Leq in dB(A)

	Definizione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora.

	Classi di destinazione d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	I       Aree particolarmente protette
	45
	35

	II     Aree prevalentemente residenziali
	50
	40

	III    Aree di tipo misto
	55
	45

	IV    Aree di intensa attività umana
	60
	50

	V     Aree prevalentemente industriali
	65
	55

	VI    Aree esclusivamente industriali
	65
	65

	Note: I valori limite di emissione del rumore da sorgenti mobili e da singoli macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono anche regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle stesse.


	Tabella I.1.3.3: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A)  

	Definizione: il valore massimo di rumore, determinato con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale, che può essere immesso dall’insieme delle sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori.

	Classi di destinazione d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	I       Aree particolarmente protette
	50
	40

	II     Aree prevalentemente residenziali
	55
	45

	III    Aree di tipo misto
	60
	50

	IV    Aree di intensa attività umana
	65
	55

	V     Aree prevalentemente industriali
	70
	60

	VI    Aree esclusivamente industriali
	70
	70

	Note: I valori sopra riportati non si applicano alle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali ed alle altre sorgenti sonore di cui all’art. 11 della Legge quadro n. 447 (autodromi, ecc.), all’interno delle rispettive fasce di pertinenza.

All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione.


	Tabella I.1.3.4. : Valori limite differenziali di immissione - Leq in dB(A)  

	Definizione: la differenza massima tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo, all’interno degli ambienti abitativi.

	
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	Differenza in dB(A)
	5
	3

	Note: Tali valori non si applicano:

· nelle aree classificate nella classe VI della Tabella 1.3.1;

· nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:

· se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno;

· se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno;

· alla rumorosità prodotta da:

· infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;

· attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali;

· servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso.  


	Tabella I.1.3.5: Valori limite di attenzione - Leq in dB(A)  

	Definizione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente.

	Per tutte le classi di destinazione 

d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	se riferiti ad un’ora
	I valori della tabella I.3.3 aumentati di 10 dB(A)
	I valori della tabella I.3.3 aumentati di 5 dB(A)

	se relativi ai tempi di riferimento
	i valori di cui alla 

tabella I.3.3
	i valori di cui alla 

tabella I.3.3


	Tabella I.1.3.6: Valori di qualità - Leq in dB(A)

	Definizione: i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare le finalità previste dalla Legge quadro n°447.

	Classi di destinazione d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	I       Aree particolarmente protette
	47
	37

	II     Aree prevalentemente residenziali
	52
	42

	III    Aree di tipo misto
	57
	47

	IV    Aree di intensa attività umana
	62
	52

	V     Aree prevalentemente industriali
	67
	57

	VI    Aree esclusivamente industriali
	70
	70


Limiti stabiliti per le infrastrutture ferroviarie e stradali

Il D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” stabilisce, in applicazione della Legge quadro sull’inquinamento acustico, che i valori limite assoluti di immissione e di emissione ed i valori di attenzione non si applicano al rumore prodotto dalle singole infrastrutture di trasporto, all’interno di fasce territoriali di pertinenza. 

I limiti acustici  e l’estensione delle fasce di pertinenza per le infrastrutture ferroviarie sono stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica, 18 novembre 1998, n. 459, “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

Per le infrastrutture effettivamente in esercizio alla data di entrata in vigore del decreto si applica quanto previsto dall’art. 5: 

· Sono individuate due fasce di pertinenza di larghezza complessiva pari a 250 m:

la fascia A, più vicina alla infrastruttura, della larghezza di 100 m;

la fascia B, più lontana dalla infrastruttura, della larghezza di 150 m.

· All’interno di tali fasce il rumore di natura ferroviaria è assoggettato ai limiti imposti dall’art. 5 del D.P.R. 18/11/98 n. 459 e riportati nella Tabella seguente.

	Tab. I.2.3.1  Valori limite di immissione del rumore prodotto da infrastrutture ferroviarie esistenti

	
	Leq diurno

dB(A)
	Leq notturno

dB(A)

	Scuole, ospedali, case di cura e di riposo
 (Per le scuole vale il solo limite diurno)
	50
	40

	Altri ricettori all’interno della fascia A
	70
	60

	Altri ricettori all’interno della fascia B
	65
	55


· Qualora tali valori, nonché, al di fuori delle fasce di pertinenza, quelli previsti dalla classificazione acustica, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero si evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, dovrà essere assicurato il rispetto dei limiti riportati nella Tabella I.2.3.2.  I valori sono misurati al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m dal pavimento.

	Tab. I.2.3.2  Valori limite di immissione del rumore prodotto da infrastrutture ferroviarie esistenti misurati all’interno della stanza

	
	Leq diurno

dB(A)
	Leq notturno

dB(A)

	Ospedali, case di cura e di riposo
	
	35

	Scuole
	45
	

	Tutti gli altri ricettori 
	
	40


I limiti acustici  e l’estensione delle fasce di pertinenza per le infrastrutture stradali sono fissati  dal Decreto del Presidente della Repubblica, 30 marzo 2004, n. 142 (G.U. 1 giugno 2004 n. 127), “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”.

· Nelle Tabelle seguenti vengono riportate le prescrizioni del DPR 142/04 per quanto riguarda le strade di tipo A, B, C e D di nuova realizzazione (Tab. I.2.3.3) ed esistenti (Tab. I.2.3.4).

	Tab.  I.2.3.3- Strade di nuova realizzazione di tipo A, B, C, D

	Tipo di strada
(secondo Codice della strada)
	Sottotipi a fini acustici (secondo Dm 6.11.01 norme funz. e geom.  per la costruzione delle strade)
	Ampiezza fascia di pertinenza acustica (m)
	Scuole, ospedali, case di cura e di riposo
	Altri ricettori

	
	
	
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)

	A

Autostrada
	
	250
	50
	40
	65
	55

	B

Extraurbana principale
	
	250
	50
	40
	65
	55

	C

Extraurbana secondaria
	C1
	250
	50
	40
	65
	55

	
	C2
	150
	50
	40
	65
	55

	D

Urbana di scorrimento
	
	100
	50
	40
	65
	55


	Tab. I.2.3.4- Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) di tipo A, B, C, D

	Tipo di strada
(secondo Codice della strada)
	Sottotipi a fini acustici (secondo norme Cnr 1980 e direttive Put)
	Ampiezza fascia di pertinenza acustica (m)
	Scuole, ospedali, case di cura e di riposo
	Altri ricettori

	
	
	
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)

	A

Autostrada
	
	100

(fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	150

(fascia B)
	
	
	65
	55

	B

Extraurbana principale
	
	100

(fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	150

(fascia B)
	
	
	65
	55

	C

Extraurbana secondaria
	Ca

(strade a carreggiate separate e tipo IV Cnr 1980)
	100

(fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	150

(fascia B)
	
	
	65
	55

	
	Cb

(tutte le altre strade extraurbane secondarie)
	100

(fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	50

(fascia B)
	
	
	65
	55

	D

Urbana di scorrimento
	Da

(strade a carreggiate separate e interquartiere)
	100
	50
	40
	70
	60

	
	Db

(tutte le altre strade urbane di scorrimento)
	100
	50
	40
	65
	55


· Per quanto riguarda le strade di tipo E (urbane di quartiere) ed F (locali) il DPR 142/04 specifica solamente l’estensione della fascia di pertinenza acustica (30 m) mentre demanda ai Comuni la definizione  dei limiti acustici, “nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al DPCM 14/11/97 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 1995.

In assenza di prescrizioni da parte delle Linee guida regionali tali limiti vengono fissati nella tabella seguente:
	Tab. I.2.3.5- Strade di nuova realizzazione, esistenti ed assimilabili di tipo E o F

	Tipo di strada
(secondo Codice della strada)
	Ampiezza fascia di pertinenza acustica (m) 
	Classe acustica (tab.A del DPCM 14/11/97) della parte del territorio circostante l’infrastruttura stradale di tipo E o F
	Scuole, ospedali, case di cura e di riposo
	Limiti definiti dal Comune di Falconara Marittima, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 1995

	
	
	
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)
	Diurno
dB(A)
	Notturno
dB(A)

	E , F
	30
	II
	50
	40
	60
	50

	
	
	III
	
	
	63
	53

	
	
	IV
	
	
	65
	55


· Nella cartografia di progetto non vengono riportate le fasce di pertinenza di ciascuna infrastruttura stradale. Pertanto va inteso che la classe acustica cui far riferimento per la applicazione dei valori di Tab. I.2.3.5 è quella assegnata dal Piano di classificazione acustica al sedime stradale.

· I valori limite per le infrastrutture stradali devono essere verificati in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione nonché dei ricettori 

· Qualora i valori limite all’interno ed all’esterno della fascia di pertinenza non siano tecnicamente conseguibili, ovvero in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e di riposo;

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.

Tali valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all’altezza di 1,5 metri dal pavimento.

II.7
ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO

Alla presente relazione sono allegati gli elaborati grafici di progetto, ottenuti utilizzando il programma GIS ARCVIEW sulla stessa base cartografica utilizzata dal Comune di Fermo per la redazione degli altri strumenti di pianificazione urbanistica.

Nella cartografia la classificazione acustica è sovrapposta al territorio comunale utilizzando per le diverse classi acustiche la simbologia standardizzata proposta dalle Linee guida regionali, riportata nella Tabella seguente.

	CLASSE ACUSTICA
	COLORE
	TRATTEGGIO

	I
	Verde
	Punti

	II
	Giallo
	Linee verticali

	III
	Arancio
	Linee orizzontali

	IV
	Rosso
	Crocette

	V
	Celeste
	Linee inclinate

	VI
	Viola
	Nessun tratteggio


Tali elaborati, disponibili sia in forma cartacea che  su supporto informatico, sono i seguenti:

Tav. 1
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo (con Boara e Gabbiano) 


Inquadramento generale (Scala 1:25000) 


Tav. 2
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo (senza Boara e Gabbiano)


Inquadramento generale (Scala 1:20000) 


Tav. 3
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 

Inquadramento di dettaglio:  Zona Centro, Borgo Diaz, Tirassegno (Scala 1:5000) 


Tav. 4
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 

Inquadramento di dettaglio:  Zona S. Andrea, S. Caterina, Pompeiana (Scala 1:5000)

Tav. 5
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Inquadramento di dettaglio:  Castiglione, S. Petronilla 


(Scala 1:5000)

Tav. 6
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Inquadramento di dettaglio:  Campiglione, Girola, Montone 


(Scala 1:10000)

Tav. 7
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Inquadramento di dettaglio:  Zona Litorale Nord 


(Scala 1:10000)

Tav. 7A
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Inquadramento di dettaglio:  Zona Litorale Nord  (Periodo estivo)


(Scala 1:10000)

Tav. 8
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Inquadramento di dettaglio:  Zona Litorale Sud 


(Scala 1:10000)

Tav. 9
Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di Fermo 


Aree per manifestazioni temporanee all’aperto 


(Scala 1:20000)

RELAZIONE TECNICA SUL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI FERMO

Parte II

La documentazione e gli elaborati tecnici
ALLEGATO

ELENCO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO 

CON LA CLASSE ACUSTICA ASSEGNATA
	ELENCO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO 

CON LA CLASSE ACUSTICA ASSEGNATA
	

	Numero della sezione di censimento
	CLASSE
	Presenza di classificazione diversificata nella sezione di censimento
	Localizzazione della sezione di censimento

	
	
	Numero della sotto sezione
	CLASSE
	

	1
	I
	
	
	Duomo

	
	
	1a
	II
	

	
	
	1b
	III
	

	2
	III
	
	
	Zona centro

	3
	III
	
	
	Zona centro

	4
	II
	
	
	Zona centro

	5
	II 
	 
	
	Zona centro

	
	
	5a
	III
	

	6
	IV
	
	
	Piazzale Azzolino

	
	
	6a
	III
	

	7
	IV
	
	
	Parcheggio piazzale Carducci

	8
	IV
	
	
	Parcheggio via Bellesi

	9
	IV
	
	
	Via Bellesi

	
	
	9a
	III
	

	10
	III
	
	
	Via S. D’Acquisto

	
	
	10a
	IV
	

	11
	III
	
	
	Via Bellesi

	
	
	11a
	IV
	

	12
	III
	
	
	Zona centro

	13
	III
	
	
	Zona centro

	14
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	14a
	III
	

	15
	III
	
	
	Zona centro

	16
	II
	
	
	Zona centro

	17
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	17a
	III
	

	18
	II
	
	
	Via Montani, Via Bellesi

	
	
	18a
	I
	

	
	
	18b
	III
	

	19
	II
	
	
	Via Montani, Corso Marconi, Via Marchionni

	
	
	19a
	III
	

	20
	II
	
	
	Corso Marconi, Largo A. Valentini

	
	
	20a
	III
	

	21
	II
	
	
	Via XXIV Maggio, Via Vicolo lungo

	
	
	21a
	III
	

	22
	II
	
	
	Via Doleggio, Via Vasaro

	23
	II
	
	
	Piazza A. Valentini, Largo Fogliani

	
	
	23a
	III
	

	24
	III
	
	
	Via Doleggio, Via Langlois

	
	
	24a
	IV
	

	
	
	24b
	II
	

	25
	II
	
	
	Viale Ciccolungo

	
	
	25a
	III
	

	26
	II
	
	
	Via Carriera

	
	
	26a
	IV
	

	
	
	26b
	III
	

	
	
	26c
	I
	

	27
	III
	
	
	Via Carriera

	
	
	27a
	IV
	

	28
	II
	
	
	Zona Santa Caterina vecchia

	
	
	28a
	III
	

	29
	II
	
	
	Via Roma. Via Crollalanza

	
	
	29a
	III
	

	
	
	29b
	IV
	

	
	
	29c
	I
	

	30
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	30a
	III
	

	
	
	30b
	I
	

	31
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	31a
	III
	

	32
	II
	
	
	Zona centro

	33
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	33a
	III
	

	34
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	34a
	III
	

	35
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	35a
	III
	

	36
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	36a
	III
	

	
	
	36b
	IV
	

	
	
	36c
	I
	

	37
	II
	
	
	Zona centro

	
	
	37a
	III
	

	38
	II
	
	
	Via degli Appennini, Via G. della Verna

	
	
	38a
	III
	

	39
	III
	
	
	Via Appennini, Via Diaz

	
	
	39a
	IV
	

	40
	III
	
	
	Viale Trento Nunzi, Borgo Diaz

	
	
	40a
	IV
	

	
	
	40b
	I
	

	
	
	40c
	II
	

	41
	III
	
	
	Via Cappuccini, Strada Monterubbiano

	
	
	41a
	II
	

	
	
	41b
	IV
	

	42
	II
	
	
	Via Medaglie d’Oro, Via XXV Aprile

	
	
	42a
	IV
	

	
	
	42b
	III
	

	43
	III
	
	
	Via Speranza, Via Cardarelli

	
	
	43a
	IV
	

	
	
	43b
	II
	

	
	
	43c
	I
	

	44
	II
	
	
	Via Murri, Via Speranza

	
	
	44a
	III
	

	
	
	44b
	I
	

	45
	II
	
	
	Tirassegno, Seminario

	
	
	45a
	III
	

	
	
	45b
	IV
	

	
	
	
	
	

	46
	II
	
	
	Via Tiro a Segno, Via Tiziano, Via Giorgione

	
	
	46a
	III
	

	47
	II
	
	
	SP Capodarco

	
	
	47a
	III
	

	48
	IV
	
	
	Via Mossa

	49
	III
	
	
	Geriatrico

	
	
	49a
	IV
	

	50
	III
	
	
	Santa Petronilla

	
	
	50a
	IV
	

	51
	III
	
	
	SS 210 per Porto San Giorgio, Santa Petronilla sud

	
	
	51a
	IV
	

	52
	III
	
	
	Viale Trento, Chiesa S. Antonio

	
	
	52a
	IV
	

	53
	III
	
	
	Viale Trento, Rotonda S. Francesco

	
	
	53a
	IV
	

	
	
	53b
	II
	

	54
	II
	
	
	Castiglionese, Via Vivaldi, Via B. Gigli, Via Wagner

	55
	II
	
	
	Castiglionese, Via Bonacchi

	56
	III
	
	
	Via Spuntini, Via Leti, Via dei Mille, Viale Trento

	
	
	56a
	II
	

	57
	IV
	
	
	Zona via Zeppilli

	
	
	57a
	III
	

	
	
	57b
	II
	

	
	
	
	
	

	58
	II
	
	
	Via Leonardo Da Vinci

	
	
	58a
	III
	

	
	
	58b
	I
	

	
	
	58c
	IV
	

	59
	III
	
	
	Via Trieste, Palazzo Santarelli

	
	
	59a
	IV
	

	60
	III
	
	
	Via Trieste, Sede questura

	
	
	60a
	IV
	

	61
	IV
	
	
	Pompeiana

	
	
	61a
	III
	

	62
	III
	
	
	Pompeiana, 

	
	
	62a
	II
	

	63
	II
	
	
	Zona via del Crocifisso

	
	
	63a
	III
	

	
	
	63b
	I
	

	64
	II
	
	
	Via del Crocifisso

	
	
	64a
	III
	

	
	
	64b
	IV
	

	65
	II
	
	
	Via Italia, ex collegio PS

	66
	II
	
	
	Via Beni, Carabinieri

	
	
	66a
	III
	

	67
	III
	
	
	Ivilla Vitali

	
	
	67a
	II
	

	68
	III
	
	
	Campo sportivo

	69
	II
	
	
	Cimitero

	
	
	69a
	III
	

	
	
	69b
	IV
	

	70
	II
	
	
	Via Ponchielli

	
	
	70a
	I
	

	75
	II
	
	
	Zona Tirassegno nord

	77
	II
	
	
	Zona Tirassegno nord

	82
	III
	
	
	San Marco

	
	
	82a
	IV
	

	84
	III
	
	
	Tre Archi

	
	
	84a
	IV
	

	85
	IV
	
	
	Tre Archi

	
	
	85a
	III
	

	86
	III
	
	
	Tre Archi

	
	
	86a
	IV
	

	87
	III
	
	
	Tre Archi

	
	
	87a
	IV
	

	88
	III
	
	
	Tre Archi

	89
	III
	
	
	Tre Archi

	90
	III
	
	
	Tre Archi

	91
	III
	
	
	Tre Archi

	92
	III
	
	
	Tre Archi

	94
	III
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	94a
	IV
	

	95
	IV
	
	
	Lido di Fermo

	96
	IV
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	96a
	III
	

	97
	IV
	
	
	Lido di Fermo

	98
	III
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	98a
	IV
	

	99
	III
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	99a
	IV
	

	100
	IV
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	100a
	III
	

	101
	III
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	101a
	IV
	

	102
	III
	
	
	Lido di Fermo

	
	
	102a
	IV
	

	103
	IV
	
	
	Lido di Fermo

	104
	III
	
	
	Lido di Fermo

	106
	III
	
	
	Alberelli  

	
	
	106a
	IV
	

	111
	II
	
	
	Capodarco

	
	
	111a
	III
	

	
	
	111b
	IV
	

	112
	II
	
	
	Capodarco

	113
	II
	
	
	Villa Papetti

	115
	II
	
	
	Santa Petronilla – SP Capodarchese

	
	
	115a
	III
	

	121
	IV
	
	
	Salvano

	125
	IV
	
	
	

	
	
	125ba
	III
	

	128
	III
	
	
	Marina Palmense

	
	
	128a
	IV
	

	136
	II
	
	
	Torre di Palme

	146
	IV
	
	
	Lungo Ete

	149
	IV
	
	
	Lungo Ete

	150
	III
	
	
	Lungo Ete

	151
	IV
	
	
	Lungo Ete

	153
	II
	
	
	Lungo Ete

	158
	IV
	
	
	Lungo Ete

	160
	IV
	
	
	Zona est ex Fornace

	161
	IV
	
	
	Ex Fornace

	163
	II
	
	
	Extraurbano S. Andrea

	171
	III
	
	
	Zona Istituto zooprofilattico

	174
	III
	
	
	Extraurbano Ponzano

	181
	III
	
	
	S. Girolamo

	184
	III
	
	
	Girola

	
	
	184a
	IV
	

	189
	IV
	
	
	Campiglione

	
	
	189a
	III
	

	192
	IV
	
	
	Molini di Tenna

	
	
	192a
	V
	

	196
	III
	
	
	Montone

	197
	III
	
	
	Montone

	200
	II
	
	
	Montone

	202
	III
	
	
	Extraurbano Molini di Tenna

	
	
	202a
	IV
	

	203
	IV
	
	
	Molini di Tenna

	
	
	203a
	III
	

	209
	II
	
	
	Capodarco

	210
	III
	
	
	Tre Archi

	212
	III
	
	
	Polo scolastico – Castiglione – Extraurbano Castiglione

	
	
	212a
	II
	

	
	
	212b
	I
	

	213
	III
	
	
	Extraurbano Castiglione

	214
	III
	
	
	Extraurbano Castiglione

	215
	III
	
	
	Extraurbano Castiglione

	216
	III
	
	
	Extraurbano Lungo Ete

	
	
	216a
	IV
	

	217
	IV
	
	
	Extraurbano Lungo Ete

	218
	III
	
	
	Extraurbano Lungo Ete

	219
	VI
	
	
	Zona industriale Girola

	
	
	219a
	V
	

	220
	IV
	
	
	Alberelli

	221
	III
	
	
	Extraurbano Lido di Fermo

	222
	III
	
	
	Extraurbano - Campiglione

	223
	IV
	
	
	Extraurbano Campiglione

	224
	II
	
	
	Zona nord Tirassegno

	225
	III
	
	
	Nord cimitero

	226
	II
	
	
	Nord Casina Vitali-Rosati

	
	
	226a
	III
	

	227
	III
	
	
	Extraurbano Ponzano

	228
	II
	
	
	Extraurbano Ponzano

	229
	III
	
	
	Extraurbano Ponzano

	230
	III
	
	
	Extraurbano - Paludi

	
	
	230a
	IV
	

	231
	III
	
	
	Extraurbano - Castiglione

	
	
	231a
	IV
	

	232
	III
	
	
	Extraurbano – Via Zeppilli – SP 231 Castiglionese - Moje – SP 68 Pompeiana

	
	
	232a
	IV
	

	
	
	232b
	II
	

	233
	III
	
	
	Extraurbano Montone

	
	
	233a
	IV
	

	234
	III
	
	
	Mentuccia – Extraurbano Vallone - Parete – SP 87

	
	
	234a
	I
	

	
	
	234b
	II
	

	
	
	234c
	IV
	

	235
	III
	
	
	Extraurbano – San Marco - Paludi

	
	
	235a
	IV
	

	236
	III
	
	
	Extraurbano – Salvano – S. Lorenzo – S. Andrea - Storno

	
	
	236a
	IV
	

	
	
	236b
	II
	

	237
	III
	
	
	Extraurbano - S. Pietro Vecchio – Camera di Torre – Camera di fermo

	
	
	237a
	IV
	

	238
	II
	
	
	Extraurbano – Costa di Chiara - Cugnolo

	
	
	238a
	III
	

	
	
	238b
	I
	

	
	
	238c
	IV
	

	239
	III
	
	
	Extraurbano – Colmontone – Pero -Porchia – camera di torre – Camera di Fermo

	
	
	239a
	II
	

	
	
	239b
	IV
	

	
	
	239c
	I
	

	240
	III
	
	
	Extraurbano - 

	
	
	240a
	IV
	

	241
	III
	
	
	Extraurbano - Girola

	
	
	241a
	V
	

	
	
	241b
	IV
	

	242
	III
	
	
	Extraurbano - Girola di Fermo – S. Girolamo

	
	
	242a
	IV
	

	243
	III
	
	
	Extraurbano – Castagna - Monte S. Pietro Orgiano - Alberelli

	
	
	243a
	IV
	

	
	
	243b
	V
	

	244
	III
	
	
	Extraurbano – Montone - Fogliano

	245
	III
	
	
	Extraurbano - Camera di Fermo - Ete

	
	
	245a
	IV
	

	246
	III
	
	
	Extraurbano - S. Girolamo - Capparuccia

	247
	III
	
	
	Castelletta

	
	
	247a
	IV
	

	248
	III
	
	
	Extraurbano – Camera di Fermo – Ete Caldarette

	
	
	248a
	IV
	

	249
	III
	
	
	Extraurbano – Monte Rosato – S. Biagio - Legnano

	
	
	249a
	IV
	

	
	
	249b
	V
	

	250
	III
	
	
	Extraurbano - Lavandara

	251
	III
	
	
	Extraurbano – Vallescura di Capodarco

	
	
	251a
	IV
	

	252
	III
	
	
	Extraurbano – Vallasciano - Bore di Tenna

	253
	III
	
	
	Extraurbano – Bore di Tenna, Strada del Ferro

	
	
	253a
	IV
	

	
	
	253b
	II
	

	254
	III
	
	
	Extraurbano - Campiglione

	
	
	254a
	IV
	

	255
	III
	
	
	Extraurbano – SP Capodarchese – SS210 -251

	
	
	255a
	IV
	

	256
	III
	
	
	Extraurbano - Gabbiano

	257
	III
	
	
	Extraurbano - Boara
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